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MURO	
StruIura	composta	da	elemenM	di	materiale	
inerte	e	resistente,	riuniM	organicamente	in	
modo	da	cosMtuire	un	unico	insieme	costruOvo	
in	genere	caraIerizzato	dall’avere	le	due	
dimensioni	rispeIo	al	piano	verMcale	prevalenM	
sullo	spessore.	
Oltre	alla	mera	funzione	di	elemento	delimitante	
uno	spazio	e	in	tal	caso	autosufficiente	alla	
propria	stabilità,	il	muro	può	avere	ufficio	
resistente	proponendosi	come	struIura	aIa	a	
sopportare	sollecitazioni	trasmesse	da	altre	
membrature	struIurali	in	base	alla	resistenza	a	
compressione	del	materiale	del	quale	è	
cosMtuito.	
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Le	murature	possono	essere	eseguite:	
	
A	SECCO	-	Sistema	tuIora	usato	per	costruire	
muri	senza	l’impiego	di	materiali	leganM.	Se	ne	
hanno	grandiosi	esempi	dalla	preistoria	fino	al	
IV	secolo	a.c.,	quando	si	venne	generalizzando	
l’uso	della	malta	(v.	opus;	pietra).	Nella	tecnica	
aIuale	i	muri	a	secco	vengono	costruiM	di	
spessore	maggiore	degli	altri	e	richiedono	
materiale	scelto	e	un’accurata	esecuzione.	
L’altezza	massima	raggiungibile	è	di	metri	10	
circa.	Tale	sistema	è	adoIato	frequentemente	
per	muri	di	soIoscarpa.	
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Le	murature	possono	essere	eseguite:	
	
CON	MATERIALE	LEGANTE	-	CosMtuito	da	un	
impasto	variamente	dosato	di	sostanze	
agglomeranM.	Le	struIure	possono	essere	
legate	con	malta	aerea,	adoIata	in	generale	
per	muri	in	elevazione,	o	con	malta	idraulica	o	
cemenMzia	quando	si	richieda	una	parMcolare	
resistenza	meccanica	o	per	opere	realizzate	in	
terreni	incoerenM	o	in	presenza	di	acqua	(v.	
calce;	calcestruzzo;	cemento;	conglomerato;	
malta).		
	
L.	GUARNIERI,	Elemen&	costru.vi	
nell’archite4ura,	Milano,	1965.	
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	A	seconda	del	3po	di	materiale	impiegato	il	muro	può	essere:	
	
DI	MATERIALI	NATURALI	-	In	genere	rocce	primarie	o	secondarie,	che	
presentano	un	differente	grado	di	lavorazione	in	dipendenza	del	
requisiM	richiesM	dal	manufaIo.	È	realizzato	infaO:	in	pietrame,	
sistema	usato	fin	dalle	più	anMche	civiltà	e	aIualmente	adoIato	
per	opere	di	modesto	rilievo.	Talora	gli	elemenM	sono	assestaM	a	
secco	e	cosMtuiscono	un	Mpo	di	struIura	a	minor	resistenza	
meccanica	ma	parMcolarmente	idonea	a	fungere	da	elemento	di	
drenaggio	(muri	di	sostegno	in	zone	alluvionali;	opere	di	difesa	
mariOme	e	fluviali;	vedi	fondazioni)	
	
IN	PIETRA	DA	TAGLIO	-	adoIata	per	manufaO	di	importanza	
struIurale	e	architeIonica	in	cui	ogni	blocco	è	sagomato	in	
forme	e	dimensioni	prestabilite	talora	secondo	precisi	disegni	
stereometrici	(v.	geometria)	in	modo	da	presentare	superfici	di	
contaIo	perfeIamente	regolari.	I	collegamenM	dei	blocchi	sono	
realizzaM	mediante	perni	di	unione	in	metallo	o	pietra	,	incassaM	
in	apposiM	alloggiamenM.		
(G.	BRIGAUX,	Opere	in	muratura,	Bologna,	1963).	
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A	seconda	dei	metodi	adoIaM	per	la	disposizione	dei	conci	si	disMngue	in:	
a)	isodomo,	quando	il	muro	è	cosMtuito	da	blocchi	parallelepipedi	uguali	
disposM	in	filari	regolari	sovrapposM;	
b)	pseudo	isodomo,	nel	quale	l’uso	di	blocchi	di	dimensioni	differenM	
determina	una	disposizione	in	filari	di	altezze	disuguali	(i	conci	si	assestano	
secondo	linee	spezzate	ma	sempre	in	piani	orizzontali).	CosMtuisce	il	più	
anMco	sistema	di	opus	quadratum,	già	usato	a	Roma	nel	secolo	IV	a.	C.	(muro	
di	tufo	di	GroIa	Oscura	sul	PalaMno),	ed	è	caraIerisMco	delle	mura	di	
forMficazione	in	opera	quadrata	(Veio,	Faleri,	Vulci;	v.	forMficazioni)	(VITRUVIO,	
II,	8,	5-6;	PLINIO,	Naturalis	Historia,	XXXVI,	171-72);	
c)	diatono,	che	si	estende	da	una	parte	all’altra;	Mpo	di	muratura	a	una	sola	
corMna	in	cui	i	blocchi	occupano	l’intero	spessore	del	muro.	Fa	parte	delle	
disposizioni	dell’opera	quadrata	e	fu	usato	in	Grecia	dall’età	classica	fino	a	
tuIo	il	secolo	VI;		
d)	pseudodiatono,	con	blocchi	alternaM	per	testa	e	per	taglio,	ossia	con	una	
corMna	cosMtuita	da	un	filare	di	conci	diatoni	e	da	un	filare	di	blocchi	affiancaM	
nel	senso	della	lunghezza;	sistema	adoIato	a	Roma	in	età	repubblicana.	
	(A.	CHOISY,	Vitruve,	Paris,	1909;	G.	LUGLI,	La	tecnica	edilizia	romana,	Roma,	
1957;	L.	CREMA,	L’archite4ura	romana,	Torino,	1959).	
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DI	MATTONI	-	struIura	composta	da	una	successione	regolare	di	filari	sovrapposM	di	materiale	
edilizio	(v.	maIone)	alleIaM	in	straM	di	malta	spessi	da	10	a	15	mm.	I	maIoni	vengono	messi	in	
opera	in	piano	sfalsando	alternaMvamente	le	giunture	sia	nel	senso	orizzontale	che	in	quello	
verMcale.	
Lo	spessore	effeOvo	della	muratura	in	maIoni	viene	definito	sulla	base	del	dimensionamento	
teorico	derivato	dalle	condizione	di	carico,	assumendo	come	unità	di	misura	la	testa	del	
maIone.	A	seconda	dei	disposiMvi	adoIaM	per	aIuare	un	legamento	tra	i	vari	ricorsi	si	rilevano	
diversi	schemi	di	disposizione	di	maIoni:	di	coltello	o	in	foglio,	nel	quale	i	maIoni	sono	
sovrapposM	nel	senso	della	lunghezza	secondo	la	dimensione	minore.	Usato	per	tramezzature	e	
divisori	non	portanM	o	per	definire	punM	speciali	in	murature	di	maggiore	spessore;	a	fascia	in	
cui	gli	elemenM	sono	disposM	con	il	lato	lungo	nel	senso	dell’asse	longitudinale	del	muro	(muro	a	
una	testa);	in	chiave,	con	maIoni	che	presentano	il	lato	lungo	normale	al	filo	esterno	del	muro	
(muro	a	due	teste	di	spessore);	a	blocco,	in	cui	si	alternano	ricorsi	regolari	di	maIoni	a	fascia	e	
in	chiave.	Può	essere	a	due	o	più	teste	di	spessore	in	quanto,	pur	essendo	alternaM	in	uno	stesso	
ricorso		ma9oni	in	chiave	e	a	fascia,	la	disposizione	sul	filo	esterno	della	muratura	risulta	
composta	da	una	successione	ordinata	di	ricorsi	di	ma9oni	a	fascia	e	di	ma9oni	in	chiave;	a	
croce,	con	maIoni	disposM	come	nella	muratura	a	blocco	ma	spostaM	lateralmente	di	una	testa	
in	modo	che	la	corrispondenza	dei	giunM	verMcali	si	verifichi	ogni	due	ricorsi	;	go3ca	o	
fiamminga,	nella	quale		i	maIoni	di	uno	stesso	ricorso	sono	alternaM	con	disposizione	a	fascia	e	
in	chiave	(sistema	parMcolarmente	idoneo	per	struIure	murarie	miste)		
(G.	MINNUCCI,	Elemen&	costru.vi	dell’edilizia,	Roma,	1957).		
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Già	nei	manufaO	primiMvi	realizzaM	presso	
culture	a	livello	etnologico	si	manifesta	un	
embrionale	principio	di	composizione	
struIurale	aIraverso	la	intuiMva	scelta	dei	
blocchi	lapidei,	alla	quale	fanno	seguito	azioni	
di	intervento	direIo	sul	materiale	con	
sommaria	sbozzatura	dei	blocchi	la	cui	stabilità	
è	assicurata	dalle	grandi	dimensioni	degli	
elemenM	(opera	ciclopica).	
	
	
S.	BROCCHETTI,	Delle	mura	ciclopiche,	Roma,	
1862.	
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In	fase	più	evoluta	le	pietre	sono	sagomate	in	
forma	poligonale	per	un	migliore	
assestamento	degli	scapoli	(palazzi	di	Cnosso	e	
Festo,	fabbriche	megaliMche	di	Malta)	
		
A	cui	fa	seguito	la	riduzione	dei	blocchi	in	
elemenM	trapezoidali	che	consente	una	
disposizione	in	filari	orizzontali	sovrapposM,	in	
genere	disconMnui.	Le	struIure	realizzate	in	
opera	poligonale	mediante	diversi	sistemi	
costruOvi	si	ritrovano	nel	mondo	occidentale	
anMco,	parMcolarmente	nei	luoghi	a	fondo	
calcareo,	nelle	civiltà	preincaiche	e	incaiche	
dell’America	meridionale	(mura	di	Cuczo	in	
Perù)	e	in	Estremo	Oriente	sopraIuIo	in	
Giappone.	
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La	necessità	di	sopperire	almeno	in	parte	alla	
mancanza	di	materiale	liMco,	caraIerisMca	delle	civiltà	
sorte	lungo	i	corsi	dei	fiumi	(egizia,	caldea,	assira,	
persiana)	o	lungo	le	fasce	cosMere	(Perù)	ha	
determinato	l’adozione	di	materiale	laterizio	
conformato	in	blocchi	squadraM	regolari	e	cosMtuito	
dal	terreno	sciolto	argilloso	impastato	con	paglia	e	
acqua	ed	essicato.	
		
La	realizzazione	di	blocchi	di	pietra	parallelepipedi	di	
dimensioni	grossomodo	uniformi	(conci	squadraM)	più	
che	cosMtuire	uno	stadio	evoluMvo	dell’opera	
poligonale	deriva	dalla	più	agevole	lavorabilità	del	
materiale	usato.	
Questo	Mpo	di	struIura	adoIato	largamente	dagli	Egizi	
e	dai	Fenici	e	in	genere	dalle	civiltà	preelleniche	fu	pure	
comune	nell’India,	nell’Estremo	Oriente	e	nell’America	
precolombiana.	
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La	civiltà	ellenisMca	proporzionò	i	conci	lapidei	(spesso	a	
sezione	quadrata)	uniformandone	le	dimensioni	con	
regolarità	sistemaMca.	I	blocchi	venivano	disposM	secondo	
metodi	precisi	con	l’accortezza	di	non	far	collimare	i	giunM	
verMcali	dei	filari	successivi	per	evitare	dissesM	nella	
struIura.	
		
In	Italia	l’opera	quadrata	fu	introdoIa	dagli	Etruschi	che	
uMlizzarono	materiale	tufaceo	e	venne	adoIata	dai	
Romani	per	tuIe	le	zone	che	presentavano	un’adeguata	
conformazione	geologica,	mentre	in	quelle	cosMtuite	da	
calcare	duro	l’opera	poligonale	perdurò	fino	al	periodo	
augusteo,	nel	quale	si	venne	generalizzando	l’uso	dei	
maIoni	di	fornace.	
I	Romani	usarono	parMcolari	disposizioni	dei	blocchi	a	straM	
alterni	(VITRUVIO,	II,	8)	secondo	uno	schema	che	si	è	
trasmesso	inalterato	fino	all’età	moderna.	(CHOISY)		
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Sin	dalle	primiMve	struIure	liMche	venivano	
talora	interposM	materiali	diversi	per	
assicurare	la	coesione	tra	i	blocchi	quando	non	
si	procedeva	a	una	parMcolare	sagomatura	
delle	facce	interne	a	spigoli	salienM	e	rientranM	
perfeIamente	combacianM,	o	si	realizzavano	
legamenM	mediante	grappe	di	legno	o	ferro.	

Massimo	De	Paoli	–	Chiari	–	31	gennaio	2020	



ARTE	MURARIA	–	MURATURE	A	SECCO	

L’uso	di	materiali	cementanM	cosMtuiM	da	
impasM	di	fango	e	paglia,	di	argilla,	di	gesso	e	
talora	di	bitume	è	anMchissimo,	mentre	la	
malta	(peraltro	già	usata	in	Oriente	fin	dal	
secolo	V	a.	C.)	fa	la	sua	apparizione,	dosata	
nelle	opportune	proporzioni	(VITRUVIO,	II,	5,	1)	
in	Campania	e	contemporaneamente	in	Asia	
Minore	(Pergamo),	nella	Grecia	peninsulare	e	
insulare	(AOca,	Delo,	Creta)	dove	l’emplecton		
corrispondente	all’opus	caemen&cium	romano	
era	realizzato	con	diverse	tecniche	di	
lavorazione	(VITRUVIO,	II,	8,	2;	PLINIO	,	Naturalis	
Historia,	XXXVI,	171).	
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Il	sistema	delle	opere	di	concrezione	che	consente	la	
costruzione	di	murature	cosMtuite	da	elemenM	lapidei	di	piccole	
dimensioni	(cementa)	mescolaM	alla	rinfusa	con	le	malte	per	
formare	quasi	una	roccia	arMficiale	monoliMca	ha	persisMto	a	
lungo	(anche	se	l’impasto	fu	diverso	da	luogo	a	luogo	e	nelle	
varie	epoche).	Per	le	struIure	in	elevazione	il	geIo	veniva	
effeIuato	entro	una	struIura	muraria	di	rivesMmento	e	
protezione.	Ai	Romani	si	deve	inoltre	il	grande	sviluppo	delle	
opere	laterizie	con	maIoni	coO	in	fornace	già	noM	per	uso	
architeIonico	in	Oriente	e	nell’Europa	centrale	fin	dall’età	del	
ferro	(PLINIO,	Naturalis	Historia,	XXXV,	173).	
		
La	varietà	di	apparaM	costruOvi	medievali,	in	parte	conseguenza	
dell’uso	di	materiali	eterogenei,	pur	imitando	Mpi	propri	
dell’edilizia	romana,	talora	si	risolve	in	struIure	di	aspeIo	
ibrido.	Si	diffonde	sopraIuIo	in	questo	periodo	l’uso	del	muro	
intelaiato	cosMtuito	da	uno	scheletro	ligneo	portante	e	riempito	
con	materiale	sfuso	inerte,	già	usato	nel	mondo	romano	per	
opere	di	tramezzature	interne	(opus	cra&cium).	
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CaraIerisMche	inoltre	le	disposizioni	bizanMne	del	
pietrame	a	spina	di	pesce	e	l’uso	promiscuo	di	materiale	
fiOle	e	lapideo	cementato	con	straM	di	malta	ad	alto	
spessore	
(A.	CHOISY,	L’art	de	bá&r	chez	les	Byzan&ns,	Paris,	1883).	
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In	epoca	romanica	diventa	frequente	l’uso	
della	muratura	a	corMna	e	compare	la	falsa	
corMna	(S.	Maria	in	Cosmedin,	secolo	XI)	
mentre	il	sistema	del	massiccio	a	geIo	tende	a	
scomparire.	
		
L’architeIura	goMca	si	basa	essenzialmente	su	
struIure	composte	da	blocchi	liMci	squadraM	
perfeIamente	e	rigidamente	collegaM	da	perni	
metallici	(J.	GIMPEL,	I	costru4ori	di	ca4edrali,	
Milano,	1961).	
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La	tecnica	edilizia	rinascimentale,	che	riprende	
il	sistema	costruOvo	romano	con	la	disMnzione	
tra	elemento	portante,	cosMtuito	da	scaglie	di	
materiale	liMco,	al	quale	si	sovrappone	in	
ulMma	fase	il	materiale	di	rivesMmento	in	
pietra	da	taglio	o	a	corMna	laterizia,	perdura	
fino	a	tuIo	il	secolo	XVII.	
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